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*     *     *     *     * 

Trattandosi di intervento di modifica di una struttura esistente, sono state predisposte le seguenti schede 

tecniche riferite ai due componenti del progetto che vengono realizzati per l’efficientamento energetico del 

Bocciodromo ovvero la copertura con struttura in acciaio su cui vengono inseriti i pannelli coibentati di 

chiusura e i nuovi infissi in alluminio, dotati di scorrevoli, in sostituzione di quelli attualmente eisitenti. 

Componente 01: STRUTTURE DI COPERTURA 

Descrizione : Insieme degli elementi tecnici orizzontali o sub-orizzontali del sistema edilizio aventi 

funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante.  Gli elementi 

e i strati funzionali si possono raggruppare in: elemento di collegamento; elemento di supporto; elemento di 

tenuta; elemento portante. In particolare le strutture di copertura orizzontali o inclinate hanno la funzione 

di sostenere orizzontalmente i carichi agenti, trasmettendoli ad altre parti strutturali ad esse collegate. 

Elementi di progetto: travi e arcarecci in acciaio - elemento costruttivo orizzontale o inclinato in acciaio di 

forma diversa che permette di sostenere i carichi trasmessi dalle strutture sovrastanti. 

Prestazione elementi strutturali in acciaio: Resistenza meccanica: le strutture di copertura dovranno essere 

in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di 

determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Livello minimo: Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia, 

attualmente il D.M.14/01/2008 "Norme Tecniche per le Costruzioni". 

Prestazione pannelli di copertura: Resistenza meccanica per strato di tenuta in lastre di acciaio: lo strato di 

tenuta in lastre di acciaio della copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di 

carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati 

costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno 

essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 

Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni 

gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo 

senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 

Comunque, in relazione alla funzione strutturale, per le caratteristiche delle coperture possono essere prese 

in considerazione le prescrizioni dettate dalle seguenti Norme UNI: 

- UNI 8635-13. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione del carico di rottura a flessione; 

- UNI 8635-14. Prove dei prodotti per coperture discontinue. Determinazione della resistenza meccanica del 

dispositivo di ancoraggio; 

- UNI EN 502. Elementi per coperture di lamiera metallica - Specifica per elementi per coperture di lamiera 

di acciaio inossidabile non autoportante; 

- UNI EN 505. Elementi per coperture di lamiera metallica - Specifica per elementi per coperture di lamiera 

di acciaio non autoportante. 



 

- (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica: la copertura deve avere gli strati superficiali in 

vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità. 

Le superfici in vista, di intradosso ed estradosso, delle coperture non devono presentare difetti geometrici 

che possano alterarne la funzionalità e l’aspetto. Tali proprietà devono essere assicurate dalle caratteristiche 

della chiusura è dei singoli componenti impiegati. 

- Isolamento termico: la copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle 

dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione 

superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti termici. 

Le prestazioni relative all'isolamento termico delle coperture sono valutabili in base alla trasmittanza termica 

unitaria Uw ed ai coefficienti lineari di trasmissione kl per ponti termici o punti singolari che essa possiede. 

- (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica: contribuisce, con l'accumulo di calore, al benessere 

termico. Un'inerzia più elevata, nel caso di coperture a diretto contatto con l'ambiente, può evitare 

il veloce abbassamento della temperatura dei locali con riscaldamento ad attenuazione notturna, o 

la dispersione di calore in locali soggetti a frequenti ricambi d'aria e privi di dispositivi per il recupero 

del calore. 

L'inerzia termica esprime l'attitudine di un edificio e/o di parte di esso ad accumulare calore e a rimetterlo in 

circolo in un secondo tempo in corrispondenza di una certa variazione di temperatura. L'inerzia termica di un 

solaio di copertura rappresenta la capacità di ridurre l'influenza delle variazioni della temperatura esterna 

sull'ambiente interno, ritardando quindi la propagazione e attenuando l'ampiezza. 

- Resistenza agli agenti aggressivi: la copertura non deve subire dissoluzioni o disgregazioni e 

mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, i materiali costituenti le coperture 

devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finitura 

superficiale. In particolare gli elementi utilizzati devono resistere alle azioni chimiche derivanti da 

inquinamento ambientale (aeriformi, polveri, liquidi) agenti sulle facce esterne. Per le coperture rifinite 

esternamente in materiale metallico, è necessario adottare una protezione con sistemi di verniciatura 

resistenti alla corrosione in nebbia salina per almeno 1000 ore nel caso ne sia previsto l'impiego in atmosfere 

aggressive (urbane, marine, inquinate. ecc.), e di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in altre 

atmosfere. 

- Resistenza al vento: la copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non 

compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 

Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione 

del vento in modo da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza. 

L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14/01/2008 "Norme Tecniche per le Costruzioni" 

(che dividono convenzionalmente il territorio italiano in quattro zone). I parametri variano anche in funzione 

dell'altezza dell'edificio e della forma della copertura. In ogni caso le caratteristiche delle coperture, 

- Resistenza all'acqua: i materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere 

inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

I materiali costituenti i rivestimenti delle coperture nel caso vengano in contatto con acqua di origine e 

composizione diversa (acqua meteorica, acqua di condensa, ecc.) devono conservare inalterate le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche, geometriche e funzionali. Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue 



o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione 

rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 

- Resistenza all'irraggiamento solare: la copertura non dovrà subire variazioni di aspetto e 

caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'energia raggiante. 

Sotto l'azione dell'irraggiamento solare, i materiali costituenti le coperture devono conservare inalterate le 

proprie caratteristiche chimicofisiche, geometriche, funzionali e di finiture superficiali.  

- Resistenza meccanica: la copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni 

di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità 

degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto che 

dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 

Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni 

gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo 

senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso 

proprio e di esercizio, carichi presenti per operazioni di manutenzione quali pedonamento di addetti, 

sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture 

portanti. 

- Sostituibilità: la copertura dovrà essere costituita da elementi tecnici e materiali che facilitano la 

collocazione di altri al loro posto. 

Gli elementi, i materiali ed i prodotti impiegati per le coperture devono essere facilmente sostituibili, senza 

influenzare e compromettere altre parti della copertura. E' opportuno quindi che i prodotti impiegati 

rispettino le dimensioni geometriche secondo le norme UNI. 

- Stabilità chimico reattiva: i materiali costituenti la copertura dovranno mantenere inalterate nel 

tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Le coperture e gli altri elementi della copertura devono essere realizzati con materiali e rifinite in maniera 

tale che conservino invariate nel tempo le proprie caratteristiche chimicofisiche. Bisogna inoltre tener conto 

degli eventuali fenomeni chimico-fisici che possono svilupparsi tra i diversi componenti a contatto, in 

particolare tra le parti metalliche di natura diversa. E' importante che non vengano utilizzati materiali che 

siano incompatibili dal punto di vista chimicofisico o comunque che possano dar luogo a fenomeni di 

corrosioni elettrolitiche. E' opportuno evitare contatti diretti tra i seguenti metalli: ferro e zinco, ferro e 

alluminio, alluminio e piombo, alluminio e zinco. Bisogna evitare inoltre il contatto diretto fra certi metalli ed 

alcuni materiali aggressivi, come alluminio o acciaio e il gesso. 

- Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali: i canali di gronda e le pluviali della copertura 

dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso. 

I canali di gronda e le pluviali della copertura devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi 

di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e 

la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 

Per i livelli minimi si possono prendere in considerazione le seguenti norme: 

- UNI 8088. Lavori inerenti le coperture dei fabbricati - Criteri per la sicurezza; 

- UNI 9183. Edilizia - Sistemi di scarico delle acque usate - Criteri di progettazione, collaudo e gestione; 

- UNI 10724. Coperture - Sistemi di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche - Istruzioni per la 

progettazione e l'esecuzione con elementi discontinui; 



- UNI EN 607. Canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato. Definizioni, requisiti e prove; 

- UNI EN 612. Canali di gronda e pluviali di lamiera metallica. Definizioni, classificazioni e requisiti; 

- UNI EN 1329-1. Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi (a bassa ed alta temperatura) all'interno 

dei fabbricati - Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) - Specifiche per tubi, raccordi e per il sistema; 

- UNI EN 1462. Supporti per canali di gronda - Requisiti e prove; 

- UNI EN 10169-2. Prodotti piani di acciaio rivestiti con materiale organico (nastri rivestiti) - Prodotti per 

edilizia per applicazioni esterne. 

Uso corretto : Elementi portanti e pannellature 

L'utente dovrà provvedere al controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie 

(corrosione, perdita delle caratteristiche di resistenza, instabilità degli ancoraggi, umidità ecc.). Attenzione 

va data a quelle anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti 

strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).  

Elementi di collegamento 

L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni di funzionalità ed accessibilità di botole, lucernari e/o 

altri accessi. Dovrà controllare inoltre l'integrità con gli elementi di fissaggio. A seconda delle necessità 

provvedere al reintegro degli elementi costituenti botole, lucernari e/o altri accessi nonché degli elementi di 

fissaggio. Vanno sistemate inoltre le giunzioni e gli elementi di tenuta interessati.  

Comignoli e terminali 

L'utente dovrà provvedere al controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), 

degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Si dovrà inoltre 

provvedere al controllo degli elementi di fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale 

presenza di nidi o altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli. Effettuare periodicamente la 

pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti dai prodotti 

della combustione. A seconda delle necessità provvedere al ripristino dei terminali, degli elementi di 

coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Provvedere inoltre al ripristino degli 

elementi di fissaggio. 

Rimuovere eventuali nidi e/o altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli.  

Parapetti e elementi di coronamento 

L'utente dovrà provvedere al controllo dello stato degli elementi con particolare attenzione alla loro integrità 

e stabilità. 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a 

riscontrare anomalie evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli elementi di protezione 

e decorazione. 

Non è consentito apportare modifiche o comunque compromettere l'integrità delle strutture per nessuna 

ragione. Occorre controllo periodicamente il grado di usura delle parti in vista, al fine di riscontrare eventuali 

anomalie. In caso di accertata anomalia (presenza di lesioni, rigonfiamenti, avallamenti) occorre consultare 

al più presto un tecnico abilitato. 

Anomalie : erosione superficiale 



Diagnostica : asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono 

note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione 

per corrosione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per 

usura (cause antropiche). 

Controlli : ispezione visiva dello stato dell'elemento strutturale metallico con identificazione e rilievo 

delle anomalie quali ruggine, efflorescenze etc...  

Ricerca della causa del degrado e controllo della qualità dell'acciaio. Analisi dell'opportunità di ricorrere ad 

uno specialista per gli interventi di ripristino dell’integrità mediante l’uso di idonee tecniche e prodotti. 

Periodicità minima: 12 mesi 

*     *     *     *     * 

Componente 02: INFISSI IN ALLUMINIO 

Descrizione : I serramenti sono quei manufatti che servono come chiusure dei vani lasciati nelle 

murature; nel contempo, essendo apribili e in molti casi trasparenti, consentono il passaggio dell'aria, della 

luce, delle persone e delle cose. In particolare gli infissi esterni impediscono e/o consentono la 

comunicazione tra spazio interno ed esterno. I serramenti esterni presentano una complessità costruttiva in 

quanto separano ambienti con caratteristiche fisiche ed idrometriche assai diverse. Essi hanno una funzione 

di chiudere, areare e illuminare gli ambienti interni e quindi devono essere progettati e costruiti in modo da 

poter svolgere le suddette funzioni. Pertanto i requisiti che deve possedere un serramento esterno sono: 

- possibilità di apertura e chiusura con facile manovrabilità che dipende anche dalla dimensione degli 

elementi mobili;  

- resistenza meccanica; 

- durevolezza; 

- resistenza agli agenti atmosferici, continuità e tenuta; 

- possibilità di illuminazione anche a serramento chiuso; 

- protezione termo-acustica; 

- possibilità di schermatura alla luce. 

I serramenti in alluminio sono realizzati con profili ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene 

meccanicamente con squadrette interne in alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per 

elettro-colorazione. Particolare attenzione va posta nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto 

fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti atmosferici con conseguente 

corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una minore 

manutenzione. 

Elementi di progetto: infissi esterni e scorrevoli - elemento costruttivo verticale montato su telaio o 

controtelaio e che permette la chiusura e la resistenza dei carichi trasmessi dal vento. 

Prestazioni : Le facciate continue dovranno produrre una resistenza al carico del vento sia per le parti 

fisse che di quelle apribili. Le facciate continue sottoposte all'azione di acque meteoriche non dovranno 

produrre penetrazioni e/o infiltrazioni tali da produrre anomalie alle parti interne ed agli altri elementi 

connessi. 



- (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale: gli infissi devono essere realizzati in modo 

da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi 

Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare fenomeni di condensazione interstiziale all'interno dei 

telai e comunque in maniera tale che l'acqua di condensa non arrechi danni o deterioramenti permanenti. 

Inoltre i vetri camera devono essere realizzati con camera adeguatamente sigillata e riempita di aria secca o 

idoneo gas nobile. 

Gli infissi esterni verticali se provvisti di sistema di raccolta e smaltimento di acqua da condensa, dovranno 
conservare una temperatura superficiale Tsi, su tutte le parti interne, sia esse opache che trasparenti, non 
inferiore ai valori riportati di seguito, nelle condizioni che la temperatura dell'aria esterna sia pari a quella di 
progetto riferita al luogo di ubicazione intervento: 

1.80 <= S <   2.10 - Tsi =   6 
2.10 <= S <   2.40 - Tsi =   7 
2.40 <= S <   2.80 - Tsi =   8 
2.80 <= S <   3.50 - Tsi =   9 
3.50 <= S <   4.50 - Tsi = 10 
4.50 <= S <   6.00 - Tsi = 11 
6.00 <= S <   9.00 - Tsi = 12 
9.00 <= S < 12.00 - Tsi = 13 
            S >= 12.00 - Tsi = 14 

Dove: S = Superficie dell’infisso in m^2 e Tsi = Temperatura superficiale in °C 
 

- (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche: gli infissi devono essere in grado di controllare e 

disperdere eventuali scariche elettriche e/o comunque pericoli di folgorazioni, a carico degli utenti, 

per contatto diretto. 

Gli infissi esterni verticali, realizzati in materiale metallico e comunque in grado di condurre elettricità 
qualora, secondo la norma CEI 64-8, siano da considerarsi come “massa estranea” in quanto capaci di 
immettere il potenziale di terra, devono essere realizzati mediante collegamenti equipotenziali con 
l'impianto di terra predisposto per l'edificio, collegando al conduttore dell'impianto di terra solamente il 
telaio metallico dell'infisso, evitando all'utenza qualsiasi pericolo di folgorazioni da contatto. 
 

- Isolamento acustico: è l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di 

isolamento richiesto varia in funzione della tipologia e del tipo di attività svolta e in funzione della 

classe di destinazione d'uso del territorio. 

I serramenti esterni devono assicurare all'interno dei locali un adeguato benessere. La classe di prestazione 

è correlata al livello di rumorosità esterno, in particolare alla zona di rumore di appartenenza. 

D.P.C.M. 5.12.1997 “DETERMINAZIONE DEI REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI” TABELLA A – 

CLASSIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI ABITATIVI (art.2) 

- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 

- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 

- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 

- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 

- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 

- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 

- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 

I limiti prestazionali in materia acustica sono stabiliti dalla Legge e disposizioni vigenti in materia. 

 



- Isolamento termico: gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito 

concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte. 

Le prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso esterno verticale vengono valutate in base ai valori 

della trasmittanza termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto delle dispersioni termiche 

eventualmente verificatesi attraverso i componenti trasparenti ed opachi dei serramenti. E' opportuno 

comunque prevedere l'utilizzo di telai metallici realizzati con taglio termico. I limiti prestazionali di 

trasmittanza sono stabiliti dalla Legge e disposizioni vigenti in materia. 

- Pulibilità: gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 

Le superfici degli infissi esterni verticali, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili 
dall'utente e/o operatori per le operazioni di pulizia, sia dall'esterno che dall'interno. Per le facciate continue 
o comunque per infissi particolari dove è richiesto l'impiego di ditte specializzate per la pulizia bisogna 
comunque prevedere che queste siano idonee e comunque predisposte per l'esecuzione delle operazioni 
suddette. In ogni caso gli infissi esterni verticali e le facciate continue, dopo le normali operazioni di pulizia, 
effettuate mediante l'impiego di acqua e prodotti specifici, devono essere in grado di conservare le 
caratteristiche e prestazioni iniziali. 
 

- Regolarità delle finiture: gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. Inoltre gli elementi 

dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità 

Gli infissi esterni verticali ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra nonché quelli di 
oscuramento esterno, devono avere le finiture superficiali prive di rugosità, spigoli, ecc.. Gli elementi dei 
tamponamenti trasparenti inoltre devono essere privi di difetti e/o anomalie come, bolle, graffi, ecc. ed 
assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno verso l'esterno e viceversa. Più in particolare, 
i tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e comunque corrispondere a quanto indicato 
dalla norma 7142, in relazione al tipo di vetro ed alle dimensioni della lastra usata. I giunti di collegamento 
degli infissi esterni verticali non devono presentare sconnessioni di alcun tipo con le strutture adiacenti. 
Infine, la coloritura ed i rivestimenti superficiali degli infissi ottenuti attraverso processi di verniciatura, 
ossidazione anodica, trattamento elettrochimico, ecc., dovranno essere uniformi senza presentare alcun 
difetto di ripresa del colore o altre macchie visibili. 
 

- Resistenza a manovre false e violente: l'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture 

o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre false e violente 

Gli infissi esterni verticali, compresi gli organi di movimentazione e gli eventuali elementi di schermatura e/o 

oscurabilità, devono conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e dimensionali se sottoposti 

ad azioni derivanti da manovre errate e/o violente 

 

- Resistenza agli agenti aggressivi: gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e 

mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, gli infissi esterni verticali, e gli 

eventuali dispositivi di schermatura e di oscurabilità, devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-

fisiche in modo da assicurare il rispetto dei limiti prestazionali relativi a tenuta dell'acqua e permeabilità 

dell'aria. Inoltre non devono manifestarsi, in conseguenza di attacco chimico, variazioni della planarità 

generale e locale, e il prodursi di scoloriture non uniformi accompagnate a macchie e/o difetti particolari. 



In particolare, tutti gli infissi esterni realizzati con materiale metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, 

acciaio, ecc., devono essere protetti con sistemi di verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia 

salina, se ne sia previsto l'impiego in atmosfere aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo di 1000 ore, e 

per un tempo di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in atmosfere poco aggressive. 

L'ossidazione anodica, di spessore diverso, degli infissi in alluminio o delle leghe d'alluminio deve 

corrispondere ai valori riportati di seguito: 

- Ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron; 

- Ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron; 

- Ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron  

- Ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron 

 

- Resistenza agli urti: gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica 

di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo 

che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il distacco di 

elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti 

Sotto l'azione degli urti gli infissi devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi 

sconnessioni né deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non 

devono verificarsi sfondamenti né fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o 

cadute di elementi che possano causare ferite accidentali alle persone che si possono trovare all'interno o 

all'esterno. Tutti i componenti degli infissi esterni verticali devono risultare sicuri nel caso d'urto accidentale 

dell'utenza. Gli elementi costituenti dei telai fissi e mobili, delle maniglie, dei pannelli, delle cerniere, delle 

cremonesi, ecc. non devono presentare parti taglienti o appuntite né spigoli pronunciati. 

 

- Resistenza al vento: gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da 

garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. Inoltre essi 

devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li 

costituiscono. 

Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo 
tale da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo e garantire inoltre la sicurezza dell'utenza. Gli infissi 
devono essere in grado di sopportare il flusso del vento e i suoi effetti (turbolenze, sbattimenti, vibrazioni, 
ecc.).  
 

- Resistenza all'acqua: gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 

Gli infissi esterni verticali ed eventuali dispositivi di schermatura e di tenuta devono conservare inalterate le 

caratteristiche chimicofisiche, funzionali, dimensionali, e di finitura superficiale, assicurando comunque il 

rispetto dei limiti prestazionali, qualora dovessero venire in contatto con acqua di origine diversa (meteorica, 

di condensa, di lavaggio, ecc.). In particolare non devono manifestarsi variazioni della planarità delle superfici, 

macchie o scoloriture non uniformi anche localizzate. 

 

- Resistenza alle intrusioni e manomissioni: gli infissi dovranno essere in grado di resistere ad eventuali 

sollecitazioni provenienti da tentativi di intrusioni indesiderate di persone, animali o cose entro limiti 

previsti 



Le prestazioni sono verificate mediante prove di resistenza ad azioni meccaniche (urto da corpo molle, urto 

da corpo duro, azioni localizzate) anche con attrezzi impropri. 

 

- Resistenza all'irraggiamento solare: gli infissi non devono subire mutamenti di aspetto e di 

caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'irraggiamento solare 

Sotto l'azione dell'irraggiamento solare, gli infissi esterni verticali, le facciate continue ed i dispositivi di 

schermatura e/o di tenuta, devono mantenere inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, funzionali, 

dimensionali e di finitura superficiale, assicurando comunque il mantenimento dei livelli prestazionali 

secondo le norme vigenti. 

 

- Riparabilità: gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la 

funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi soggetti a guasti. 

I dispositivi e gli organi di movimentazione (cerniere, cremonesi, maniglie, ecc.) nonché quelli di schermatura 

esterna (teli, avvolgibili, ecc.), nel caso necessitano di interventi di manutenzione o riparazione, devono 

essere facilmente accessibili dall'interno del locale in modo da rendere agevoli e in modalità di sicurezza tutte 

le operazioni. E' importante che i vari componenti siano facilmente smontabili senza la necessità di rimuovere 

tutto l'insieme. In particolare deve essere possibile lo smontaggio delle ante mobili senza la necessità di 

smontare anche i relativi telai fissi 

 

- Sostituibilità: gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro 

sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi essi soggetti a guasti 

Tutti gli elementi degli infissi soggetti ad eventuali sostituzioni come guarnizioni tra telai, lastre vetrate od 

opache, profili fermavetro, scanalature portavetro, devono essere facilmente sostituibili. Analogamente per 

i dispositivi di movimentazione e manovra e per gli altri elementi con funzione di schermatura 

 

- Stabilità chimico reattiva: gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le 

quali possono venire in contatto non dovranno produrre reazioni chimiche. 

Gli infissi esterni verticali devono essere realizzati con materiali e rifiniti in maniera tale che conservino 
invariate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. Bisogna inoltre tener conto degli eventuali 
fenomeni chimico-fisici che possono svilupparsi tra i diversi componenti a contatto, in particolare tra gli infissi 
metallici di natura diversa. Tale presupposto vale anche per tutte le parti formanti il telaio, i dispositivi di 
fissaggio alle strutture murarie e gli elementi complementari di tenuta (guarnizioni, etc.). E' importante che 
non vengano utilizzati materiali che siano incompatibili dal punto di vista chimicofisico o comunque che 
possano dar luogo a fenomeni di corrosioni elettrolitiche. E' opportuno evitare contatti diretti tra i seguenti 
metalli: ferro e zinco, ferro e alluminio, alluminio e piombo, alluminio e zinco. Bisogna evitare inoltre il 
contatto diretto fra certi metalli ed alcuni materiali aggressivi, come alluminio o acciaio e il gesso. Va inoltre 
verificata la compatibilità chimicofisica tra vernice, supporti ed elementi complementari di tenuta. 
 

- Tenuta all'acqua: gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle 

acque meteoriche o di altra origine di penetrare negli ambienti interni. 



In particolare è necessario che tutte le giunzioni di elementi disomogenei (fra davanzali, soglie, e traverse 

inferiori di finestre, o portafinestra) assicurino la tenuta all'acqua e permettano un veloce allontanamento 

dell'acqua piovana 

 

- Resistenza agli attacchi biologici: gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, 

vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni. 

I materiali costituenti gli infissi non devono permettere lo sviluppo di agenti biologici come funghi, larve di 

insetto, muffe, radici e microrganismi in genere, in particolar modo se impiegati in locali umidi. Devono 

inoltre resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 

 

Uso corretto : E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla 

rimozione di residui che possono compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di 

manovra. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.  

Anomalie : erosione superficiale 

Diagnostica : asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono 

note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione 

per corrosione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per 

usura (cause antropiche). 

Controlli : ispezione visiva dello stato dell'elemento strutturale metallico con identificazione e rilievo 

delle anomalie quali patine, efflorescenze, etc…  

Ricerca della causa del degrado e controllo della qualità dell'acciaio. Analisi dell'opportunità di ricorrere ad 

uno specialista per gli interventi di ripristino dell’integrità mediante l’uso di idonee tecniche e prodotti. 

Periodicità minima: 6 mesi 

 

        Il tecnico progettista 

         Ing. Silvio Camboni 


